
COMUNICATO STAMPA 
CONVOCATA DALLA PROVINCIA DI PISTOIA  

RIUNIONE SU EUROPA METALLI 
PER VENERDI’ 13 MAGGIO 

 
 

Il Vice Presidente e Assessore all’industria della Provincia di Pistoia Giovanni 
Romiti ha convocato per venerdì prossimo, 13 maggio alle ore 15,30 nella sala 
consiliare del Comune di S. Marcello una riunione dedicata alla questione Europa 
Metalli a cui ha invitato le RSU Europa Metalli e Lime, il Presidente della Giunta 
Regionale Claudio Martini, il Presidente della Comunità Montana Mauro Gualtierotti, 
il Presidente del Consiglio Provinciale Marco Giunti, i Sindaci dei Comuni di 
Abetone, Cutigliano, Marliana, Montale, Pescia, Pistoia, Piteglio, Sambuca, San 
Marcello, il Sindaco del Comune di Barga, il Sottosegretario Francesco Bosi, i 
parlamentari Monica Baldi, Vannino Chiti, Renzo Innocenti, Riccardo Migliori, 
Gonario Nieddu, Giorgio Tonini, Roberto Ulivi, gli Assessori Regionali Marino 
Artusa, Ambrogio Brenna, Agostino Fragai, Gianfranco Simoncini, i Consiglieri 
Regionali Daniela Belliti, Roberto Benedetti, Caterina Bini, Anna Maria Celesti, le 
Segreterie Regionali e Provinciali Cgil, Cisl e Uil, le Segreterie Regionali e 
Provinciali Fiom-Cgil, Fim-Cisl, Uilm-Uil, Ugl e il Coordinamento Nazionale 
Gruppo SMI Cgil-Cisl-Uil. 
“Dopo la pesante decisione dei vertici aziendali di Europa Metalli – scrive il Vice 
Presidente Romiti nella lettera di convocazione - sul futuro dei due stabilimenti di 
Campo Tizzoro, comunicata ufficialmente venerdì 6 maggio scorso ai lavoratori ed ai 
rappresentanti sindacali, con la previsione della chiusura sia di Europa Metalli che 
delle Officine Lime e con la conseguente messa in mobilità di circa 180 lavoratori 
dipendenti, esiste generale consapevolezza che                 
la decisione comunicata, se applicata, creerebbe situazioni di crisi socio-economica 
sul territorio della montagna  estremamente preoccupante e non accettabile.  Appare a 
tutti evidente che l’eventuale conferma delle prime comunicazioni fornite potrebbe, 
altresì, vanificare gran parte delle scelte e delle politiche che, condivise nei momenti 
istituzionali di massima partecipazione e concertazione, come le Conferenze sulla 
Montagna, avevano, in questi anni, contribuito a fermare l’emorragia migratoria, 
consentendo a molti giovani di rimanere a vivere e lavorare nei luoghi dove erano 
nati, nonché a recuperare nuova occupazione e livelli di reddito. Al fine, quindi, di 
approfondire la possibilità di una strategia condivisa per la salvaguardia di una 
essenziale e storica realtà produttiva della nostra montagna, concertando azioni 
condivise fra livello istituzionale, economico e sociale è convocato questo primo 
incontro”. 
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